
Il presidente portoghese
Aníbal Cavaco Silva è affasci-
nato dalla sede della Fonda-
zioneMediterraneo ed osserva
le travi di legno antico con i
nomi dei Paesi che sorreggono
il tetto: la prima trave è dedi-
cata proprio al Portogallo,
sullo sfondo la foto di Zega
Afonso, un grande interprete
del Fado di Coimbra, il canto
che viene dal mare…

MICHELE CAPASSO
Porto di Lisbona, inizio ’800.
Nei quartieri popolari che fan-
noda corona alle banchine do-
vepartonoearrivanovascellida
terre lontane nasce il Fado: un
canto struggente come il desti-
no, dalle origini antiche e av-
volte nel mistero, più del fla-
menco. Il Fado è ritmato dalle
onde, intriso di "saudade": la
nostalgia del luogo che si ab-
bandona ancor prima di parti-
re, lamaledizionediundestino
che ti allontana da chi ami. È la
"saudade" che si fa grido e la-
mento.
Amalia Rodrigues, la sua più
grande interpretediquesto se-
colo, disse: "Il Fado è una feri-
tachecanta".Madov’ènato?In
Africa o in Brasile? Sono ritmi
e danze esotiche che si incon-
tranoesi fondononell’estremo
puntodellapenisola iberica,oè
invece nato sul mare, dalla tri-
stezza e i timoridi chi affronta-
va gli oceani alla ricerca di un
misero lavoro?
"Non lo so. È come il destino.
Camôes, il grandepoeta porto-
ghese, scrisse, cinque secoli fa,
che il Fado è fatalità", rispose
tempo fa la Rodrigues. Questa
affermazioneciriporta istanta-
neamente in tempi remoti, in
cuinacquero iprimi versidiun
popolo che iniziava a radicarsi
sulle rovine di quello che fu il
primoimperodell’Antichità."Il
Fado non è una canzone: è lo
spirito stesso del Portoghese, è
la melanconia, la sofferenza di
esserenellemanidi undestino
sconosciutomainevitabile,per-
ché il destino non si può cam-
biare. Per questo è nato il Fa-
do!".
Amalia Rodrigues continuava a
rievocare le origini del "suo"
canto riandando al passato,
quando la penisola iberica era
invasadairitmideimaricheal-
legramente contaminavano un
latino già abbastanza bastardo,
come per ricordare l’idioma
dell’impero,masenzaunapro-
pria anima, senza quellamusi-
ca destinata a diventare il suo

carattere. "Il popolo portoghe-
se – concluse la Rodrigues – ha
moltosofferto.Havistoipropri
figli allontanarsi e ha sentito la
tristezza spezzargli il petto. Al-
lora si mise a pensare. Ebbe
molto tempo per pensare, e
quando si pensa molto si rag-
giunge la lucidità. Il Fado è il
pensierodiquella assenza,del-
la lontananza, di quello che si
perde perché ci si separa da
quellochesiama,perdendoco-
sìanchesestessi.Equellasepa-

razione è una ferita che canta.
Non capisco il mondo attuale.
Nonvogliocapirlo.Nonè ilmio
mondo e non voglio apparte-
nergli. Quando vedo gli artisti
moderni, lelorocanzoni,igesti,
leloronuditàeprovocazioni,mi
rendo conto chenonparlano la
mia lingua, che non potrò en-
trare mai nell’oggi, se l’oggi è
questo".
Queste parole confermano che
AmaliaRodriguesèl’ultimaleg-
gendaviventedellacanzonepo-

polare.Ilcriticomusicaleemu-
sicista portoghese JorgeValen-
te affermò: "Sono portoghese,
unPaese che si affaccia sull’At-
lantico,ma che ha l’animame-
diterranea".EdilFadoèuncan-
topienodimediterraneità: Fa-
doèl’espressionepopolarepor-
toghesepiùmoderna,autentica
e affascinante di quante costi-
tuiscono la nostra identità cul-
turale.Definire ilFadoecerca-
re di spiegare la sua natura più
profondanell’ambitodellacul-
tura portoghese significa deli-
mitare e isolare alcuni elemen-
ti basilari dell’animaportoghe-
se.RicordiamocosadissesulFa-
do loscrittoreOliveiraMartins,
unodeipiùautorevolistoricilu-
sitani: "Gli accordi piangenti

delle chitarre che si ascoltano
lungo tutta la costa occidentale,
queste ‘cantigas’monotone co-
melarisaccadelmare, tristico-
me la vita dei naviganti, che la
notte galleggiano sulMondego,
sulTejo,sulSado,traduconoin-
consci ricordidiunarazzaanti-
ca che, dimorando sulla nostra
costa, lasciò in noi vaghe spe-
ranzediscoprireunnuovomon-
do, di conquistare terre perdu-
te". Legati al Fado ci sono feno-
meni e fattori culturali di varia
natura,cheèdifficilemetterein
relazione tra loro seguendocri-
teri logici. Se, da un lato, la sua
comparsa è piuttosto recente,
paradossalmente dobbiamo
cercare in tempimoltopiù lon-
tani alcuni elementi che, in
qualchemodo, possono aiutare
acomprenderelagenesidique-
sta formamusicale emblemati-
cadellanostramanieradiesse-
re. Un canto, dunque, che si
identificaconuninteroPaese:il
Portogallo.
Ed è proprio ascoltando il Fado
che fotografo un tramonto sulla
Praia da Barra di Aveiro: sarà la
copertinadellibro“NostroMa-
reNostro”.
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Il cantochevienedalmare
LospiritodiunPaesenelleparoledioriginianticheavvoltedalmistero
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A sinistra: La casa di Josè (Zega)
Alfonso a Coimbra. A destra: La
copertina del libro di Michele
Capasso “Nostro Mare Nostro”.
In alto: Il presidente Cavaco Silva
con la consorte Maria nella sede
della Fondazione Mediterraneo
(foto fornita dalla Fondazione
Mediterraneo)


